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Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia

Direzione Generale

Ufficio VII – Parità scolastica, esami di Stato, certificazioni e titoli di studio
dirigente: antonio d’itollo
Prot. n. 2554







Bari,  17 marzo 2008
OGGETTO: 
O.M. 10 marzo 2008, n. 30 (prot. n. 2724): Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e paritarie. Anno scolastico 2007/2008.

Si comunica che sulla rete Intranet del Ministero della Pubblica Istruzione è stata pubblicata l’Ordinanza Ministeriale in oggetto, di cui di seguito si ritiene utile segnalare i principali elementi di novità:

1. Per ciò che attiene all’ammissione dei candidati interni:

a. la valutazione del Consigli di classe può concludersi con un “giudizio di ammissione” o con un “giudizio di non ammissione”. Devono essere puntualmente motivate sia la non ammissione all’esame che l’ammissione all’esame dei candidati che presentano valutazioni non sufficienti nelle singole discipline (art. 2, c. 1, 3° cpv.);
b. I candidati non devono essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato di cui al D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235 (art. 2, c. 3);
c. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni di esame sono inflitte dalla commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni (art.- 2, c. 4);
2. Per ciò che attiene al credito scolastico, si fa rilevare che agli alunni che frequentano l’ultima classe per effetto della dichiarazione di ammissione alla frequenza di detta classe da parte di commissione di esame di maturità, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe nella misura di 2 punti per la terza classe e ulteriori 2 punti per la quarta classe, non frequentate. Qualora l’alunno sia in possesso di idoneità o promozione alla classe quarta, otterrà il relativo credito acquisito, unitamente ad ulteriori 2 punti per la quarta classe (art. 8, c. 4);
3. La pubblicazione dei risultati deve essere unica per le due classi/commissioni (art. 12, c. 9);
4. Per la seconda prova scritta, qualora la materia oggetto di tale prova sia la lingua straniera e il corso di studi seguito dalla classe interessata preveda più di una lingua, la scelta è demandata al candidato, il quale deve utilizzare per la 3^ prova scritta una lingua straniera diversa da quella nella quale ha svolto la 2^ prova (art. 15, c. 3);
5. Il punteggio complessivo delle prove scritte è pubblicato, per tutti i candidati di ciascuna classe, nell’albo dell’istituto sede della commissione d’esame un giorno prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento del colloquio di tale classe (art. 15, c. 8);
6. Per ciò che attiene ai corsi sperimentali di istruzione per adulti, nell’anno scolastico 2007/2008, i candidati provenienti da tali corsi, inclusi i corsi del c.d. “Progetto Sirio” d’istruzione tecnica che, in relazione alla sperimentazione stessa e in presenza di crediti formativi riconosciuti siano stati esonerati, nella classe terminale, dalla frequenza di alcune materie, possono - a richiesta - essere esonerati dall’esame su tali materie nell’ambito della 3^ prova scritta e del colloquio. Essi dovranno comunque sostenere la 1^ e la 2^ prova scritta (art. 15, c. 11);
7. Nei corsi ad indirizzo linguistico dei Licei e degli Istituti tecnici, ove il consiglio di classe proceda alla designazione di commissari di lingua straniera secondo quanto dettato dalla C.M. n. 15/2007, lo studente sceglie la lingua straniera da inserire tra le materie oggetto del colloquio pluridisciplinare. Diversamente, ove il consiglio di classe proceda alla designazione dei commissari di lingua straniera senza seguire le disposizioni di cui alla C.M. n. 15/2007, sono oggetto del colloquio tutte le discipline linguistiche studiate dai singoli candidati e rappresentate in commissione (art. 16, c. 7);
8. Per i candidati ipovedenti i testi della 1^ e della 2^ prova scritta sono trasmessi in formato ingrandito, su richiesta dell’istituto scolastico interessato, che in ogni caso comunica alla Struttura tecnica operativa del Ministero la percentuale di ingrandimento (art. 17, c. 2);
9. La lode è attribuita con l’unanimità dei voti (art. 20, c.4), e va trascritta sul  modello di diploma (art. 20, c. 5);
10. L’esito degli esami è pubblicato, per tutti i candidati, nell’albo dell’istituto sede della commissione, con la sola indicazione della dizione “DIPLOMATO” in caso di esito positivo e “NON DIPLOMATO” nel caso di esito negativo. Qualora venga attribuita la lode, se ne deve fare menzione (art. 21, c. 1);

11. Il punteggio finale deve essere riportato, a cura della Commissione, sulla scheda di ciascun candidato e sui registri d’esame (art. 21, c. 2).
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